
NOVEMBRE 2025 CALENDARIO LITURGICO (Anno C) - rito romano

DOMENICA 23 NOVEMBRE  bianco

N. S. GESÙ CRISTO RE DELL'UNIVERSO (s)
Liturgia delle ore propria

2Sam 5,1-3; Sal 121; Col 1,12-20; Lc 23,35-43
Andremo con gioia alla casa del Signore

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

CONSEGNA DEL PADRE NOSTRO AI BAMBINI DEL
CATECHISMO

LUNEDÌ 24 NOVEMBRE  rosso

   Ss. Andrea Dung-Lac e c. (m)
Liturgia delle ore II settimana

Dn 1,1-6.8-20; Cant. Dn 3,52-56; Lc 21,1-4
A te la lode e la gloria nei secoli

MARTEDÌ 25 NOVEMBRE verde

Liturgia delle ore II settimana

Dn 2,31-45; Cant. Dn 3,57-61; Lc 21,5-11
A lui la lode e la gloria nei secoli

Ore 17.30 SANTA MESSA AL GIRONE

Ore 15.00: BENEDIZIONE OLIVI NEL GIARDINO
DAVANTI ALLA SCUOLA DI COMPIOBBI IN

MEMORIA DI MARTINO, MATTIA E DI TUTTE LE
DONNE UCCISE

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE verde

Liturgia delle ore II settimana

Dn 5,1-6.13-14.16-17.23-28; Cant. Dn 3,62-67; Lc 21,12-19
A lui la lode e la gloria nei secoli

Ore 17.30 SANTA MESSA AL GIRONE

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE  verde

Liturgia delle ore II settimana

Dn 6,12-28; Cant. Dn 3,68-74; Lc 21,20-28
A lui la lode e la gloria nei secoli

Ore 17.30 SANTA MESSA A COMPIOBBI

VENERDÌ 28 NOVEMBRE  verde

Liturgia delle ore II settimana

Dn 7,2-14; Cant. Dn 3,75-81; Lc 21,29-33
A lui la lode e la gloria nei secoli

Ore 17.30 SANTA MESSA A COMPIOBBI

SABATO 29 NOVEMBRE  verde

Liturgia delle ore II settimana

Dn 7,15-27; Dn 3,82-87; Lc 21,34-36
A lui la lode e la gloria nei secoli

Ore 17.30 SANTA MESSA AL GIRONE

Ore 11.00: INAUGURAZIONE DELL'IMPIANTO DI
CONDIZIONAMENTO DELLA SEDE PROLOCO VALLE

DELL'ARNO DI FIESOLE - COMPIOBBI

DOMENICA 30 NOVEMBRE  viola

I DOMENICA AVVENTO A
Liturgia delle ore propria

Is 2,1-5; Sal 121; Rm 13,11-14a; Mt 24,37-44
Andiamo con gioia incontro al Signore

Ore 08.30: SANTA MESSA A COMPIOBBI
Ore 10.00: SANTA MESSA A TORRI

Ore 11.30: SANTA MESSA AL GIRONE 

AVVISI



N. S. GESÙ CRISTO RE DELL'UNIVERSO C

Pio XI
papa dal 1922 al 1939

Lettera Enciclica Quas Primas, 1925 libreria editrice

"Principe della pace" (Is 9,5)

Se gli uomini privatamente e in pubblico avranno riconosciuto la sovrana potestà di Cristo, 

necessariamente segnalati benefici di giusta libertà, di tranquilla disciplina e di pacifica 

concordia pervaderanno l'intero consorzio umano. (...) Che se i principi e i magistrati legittimi 

saranno persuasi che si comanda non tanto per diritto proprio quanto per mandato del Re 

divino, si comprende facilmente quale uso santo e sapiente essi faranno della loro autorità, e 

quale interesse del bene comune e della dignità dei sudditi prenderanno nel fare le leggi e 

nell'esigerne l'esecuzione. 

Per quello poi che si riferisce alla concordia e alla pace, è manifesto che quanto più vasto è il 

regno e più largamente abbraccia il genere umano, tanto più gli uomini diventano consapevoli 

di quel vincolo di fratellanza che li unisce. E questa consapevolezza come allontana e dissipa i 

frequenti conflitti, così ne addolcisce e ne diminuisce le amarezze. E se il regno di Cristo, come

di diritto abbraccia tutti gli uomini, anche di fatto veramente li abbracciasse, perché dovremmo 

disperare di quella pace che il Re pacifico portò in terra, quel Re diciamo che venne « per 

riconciliare tutte le cose » (Col 1,20), che non venne « per farsi servire, ma per servire gli altri »

(Mt 20,28) e che, pur essendo il « Signore di tutti » (Ef 1,10), si fece esempio di umiltà, e 

questa virtù principalmente inculcò insieme con la carità e disse inoltre: « II mio giogo è soave 

e il mio peso leggero »? (Mt 11,30) 
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